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  IL RESPONSABILE AREA TECNICA



VISTO:

Servizio Gestione del Territorio                               IL SINDACO

                      Forti  Geom.Pietro                                                         Forti Giovanna                                    
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PREMESSA


Il presente Piano di Emergenza, da attivarsi in previsione di un eventuale fenomeno nevoso, si è reso necessario a causa delle caratteristiche peculiari del territorio comunale, costituito per la totalità della sua estensione, da un territorio prevalentemente montuoso, sul quale la popolazione residente è fortemente dispersa.

Il territorio comunale si eleva “ sul livello mare “  da quota  350 m. a quota 1200 m. circa.

La popolazione residente stabilmente, in numero di 1.150 circa è dislocata in  11 centri abitati di varia densità demografica e molti casolari sparsi, come di seguito riassunta:

	Denominazione Centro Abitato
	Abitanti nr.
	Quota sul livello mare

	 1    Cerreto di Spoleto - Capoluogo
	363
	690

	2.    Borgo Cerreto
	170
	355

	3.    Ponte 
	147
	490

	4.   Rocchetta
	41
	760

	5.   Nortosce
	8
	800

	6.   Triponzo
	49
	420

	7.   Bugiano
	37
	620

	8.   Bugian Piccolo - Casa Miego
	16
	650

	9.   Collesoglio
	21
	660

	10.  Macchia
	25
	820

	11.  Fergino - Cancelli
	11
	890

	12.  Varie località- Casali isolati circa nr. 90
	262
	Varie


SCOPI DEL PIANO

Lo scopo del piano è principalmente di garantire la totale messa in sicurezza degli abitanti, nonché in alcuni casi, del bestiame delle rispettive aziende agricole.

Per ottenere quanto sopra, è necessario garantire condizioni di sicurezza delle strade.

CATALOGALIZZAZIONE   DELL’EMERGENZA

A secondo dell’entità, dell’evento meteorologico, in rispetto della stagione e di altri fattori intrinseci, cosi esso viene definito:

· LIEVE  = quando il territorio comunale è interessato solo a quota sopra i 650 m. s.l.m.;

· GRAVE = quando tutto il territorio comunale è interessato dalla nevicata e la neve raggiunge nelle quote più basse almeno cm. 10 di spessore;

· STRAORDINARIA = quando tutto il territorio comunale è interessato dal fenomeno nevoso e nelle parti del territorio a quota più bassa la neve raggiunge oltre cm. 10 di spessore e principalmente, quando la situazione meteorologica, si presagisce che permanga identica per più giorni.   

FASI - MODALITA’ - D’INTERVENTO

SITUAZIONE LIEVE

Il comune farà fronte alla situazione, come ormai è consuetudine, con i propri mezzi.

L’ufficio tecnico comunale, farà fare dei rapidi sopralluoghi, e se necessiterà farà uscire i   mezzi meccanici. Per esperienza, lo strato di neve, sui piani viabili scompare al passaggio di mezzi meccanici ( autovetture, ecc...) sprovvisti anche di catene da neve

SITUAZIONE GRAVE

Normalmente anche per questa situazione fa fronte il comune con esclusione delle

- Strade Statali - che vi provvede l’ A.N.A.S. in maniera autonoma

- Strade Provinciali - che vi provvede l’Amministrazione Provinciale in maniera autonoma

Per la riapertura di tutti i tipi di strade - Comunali, Vicinali, Interpoderali, e private -  che immettono a “fabbricati abitati” si procede come di seguito specificato.

SINDACO O SUO DELEGATO - Avvisa verbalmente il Tecnico Comunale o la Guardia Comunale, di formare le  “Unità Emergenza Neve”.

Il Tecnico Comunale forma ”tre gruppi” di lavoro che opereranno per tutta la durata dell’emergenza, due all’esterno ed uno all’interno della sede comunale, e saranno denominati, composti e costituiti  cosi come appresso:

1° Gruppo - Unità Emergenza Neve Esterna

Pala Gommata con specifico autista

Autovettura  di aiuto, con un operaio autista per cambio di emergenza, alla pala gommata e altro operaio anche non abilitato alla conduzione del predetto mezzo.

Il cambio dei turni con tre (3) operai con le stesse attitudini, avviene in punti prestabiliti prima della partenza, stimando il tempo necessario per raggiungere la località stabilita  in circa otto (8) ore lavorative.

Gli interventi iniziano e proseguono sulle strade in ordine ”all’elenco strade” successivamente indicato e proseguono fine al termine. L’ordine di intervento potrà variare solo nel caso che in alcune località esistono ammalati gravi o per altri motivi gravi da valutare volta per volta dal Sindaco o suo delegato.

Questa unità, lavora dall’inizio emergenza neve alla fine anche durante la notte, senza interruzione.

2° Gruppo - Unita Emergenza Neve Esterna

Tutto il resto del personale esterno “quattro unita “ muniti di pale a mano e scoponi , riaprono tutte le strade all’interno dei centri abitati. Priorità degli interventi è diretto alla riapertura delle strade di accesso alle strutture sanitarie, scuole, farmacia e di tutte le attività commerciali.

Normalmente dal fabbricato privato alla “strada principale” provvede il cittadino,  solo dove esistono disabili, anziani non autosufficienti il personale effettua lo stretto indispensabile.

Questa unità, opera dall’inizio dell’emergenza alla fine e dal mattino alla sera, riaprendo all’inizio le strade, poi imposta e sparge sale e breccino.

3° Gruppo - Unità Emergenza Neve Interna

Sarà formata oltre che dal Tecnico Comunale e dalla Guardia Comunale che sono in “ordine” i responsabili di tutte le operazioni di emergenza neve; dagli impiegati del 5°- 6° e 7° livello, con turni diurni di ore 6 (sei)  e notturni di ore 3 (tre) con compito principale di raccogliere le segnalazioni di soccorso dai vari cittadini e comunicarle alla “ Unita Esterna” che opera con i mezzi meccanici o ad altri Enti a secondo del tipo di segnalazione. 

Gli impiegati comunali, residenti in Cerreto di Spoleto capoluogo, saranno per primi utilizzati  e dovranno recarsi presso gli uffici del Municipio, su semplice avviso telefonico del Tecnico Comunale o della Guardia Comunale, se non presenti al lavoro all’inizio dell’emergenza, in modo di dar  tempo di richiamare in  servizio gli altri dipendenti comunali.

SITUAZIONE STRAORDINARIA

Per questa situazione, non fronteggiabile dal solo comune, sicuramente si dovranno far intervenire personale e mezzi di altri Enti o di privati disponibili sul posto.

Al fine di ottenere un tempestivo, ed adeguato coordinamento delle strutture operative e dei relativi interventi di Protezione Civile, è opportuno, nel momento del verificarsi dell’emergenza, di procedere all’insediamento di una struttura di coordinamento comunale (Centro Operativo 

Comunale C.O.C.) diretta in prima persona dal Sindaco (come previsto dalla legge 225/92) secondo i metodi e le attivazione di seguito esposte.

Per ottenere una maggiore sincronia e tempestività degli interventi, si è ritenuto opportuno, di far precedere alla fase di Allarme vero e proprio, due fasi preventive,  di Attenzione e di Preallarme.

FASI SPECIFICHE DI ATTIVAZIONE- SITUAZIONE STRAORDINARIA

1. FASE DI ATTENZIONE

Questa fase, ha inizio, a seguito del manifestarsi di condizioni meteorologiche tali da far supporre il verificarsi di eventi nevosi, capaci di portare grave pregiudizio all’intera viabilità e alla sicurezza delle persone.

In questo frangente, tutte le strutture operative presenti nel territorio, dovranno essere tempestivamente avvertite del probabile verificarsi di una emergenza neve.

Avviso fatto attualmente e normalmente dalla Prefettura.

 Le ”strutture operative” dovranno perciò, procedere alla verifica tempestiva dell’utilizzabilità delle risorse umane e dei mezzi meccanici idonei al superamento della crisi.

PER PRONTI CONTATTI SI INDICANO I NUMERI TELEFONICI DEGLI ENTI CON OBBLIGO  DI VERIFICA PRIMA DELL’UTILIZZO.



	UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI PERUGIA 
	 075/56821

	REGIONE DELL’UMBRIA
	 075/5041

	COMUNE DI “ CERRETO DI SPOLETO”

                                                                          FAX

Ufficio Tecnico - linea che si attiva solo per “emergenze”  per e da vari Enti
	0743/91231

0743/91307

0743/91221

0743/91412

0743/923020

	Provincia
	0743/51113

	A.N.A.S.
	075/57491

	Comando Stazione Carabinieri di Cerreto di Spoleto
	0743/91210

	Comando Stazione Corpo Forestale dello Stato di Cerreto di Spoleto
	0743/91304

	Comunità Montana   - Centralino -
	0734/816938

	E.N.E.L.
	167 291670

0743/40348

	Telecom
	075/5726049

075/5726040


2. FASE DI PREALLARME

Le squadre comunali, come sopra detto, già impegnate nell’emergenza e allo sgombero delle strade di pertinenza comunale, proseguono le operazioni. Il Tecnico Comunale, sentito il Sindaco o suo delegato, da comunicazione agli altri Enti operanti sul territorio della critica situazione.

Vengono attivate l’ E.N.E.L. e Telecom al fine di poter garantire un perfetto funzionamento delle linee elettriche e telefoniche, di fondamentale importanza in fase di emergenza.

ELENCO STRADE SOGGETTE AD INTERVENTI PER NEVE

Importanza:        *** Alta,        ** Media,        * Bassa

(A) = Asfaltata,               (B) = Bianca

	Tratto di strada
	Km
	Priorità   -    Fondo

	1. SC nr. 9 e 10         Capoluogo-Cancelli- Fergino                                                                   
	11,500
	* * *                A 

	2. Strada Vicinale      SP Meggianese - Ponte Bugianino
	1,600
	*                      B

	3. SC nr. 2                 SP Meggianese- Vallicelle                                            
	2,100
	*                      A

	4. Strada Privata        SS 319 - Casali Santocori
	0,200
	*                      B

	5. SC nr. 4                  SP Meggianese -Madonna del Coperchio                                                    
	0,800
	*                      B

	6. SC nr.12 e 3/parte  SP Meggianese- Casa Miego-BugianPiccolo

                                      Confini Territorio Sellano
	1,500
	* *                   A - B

	7. SC nr.6                    SP Meggianese - Casa Paolangelo
	1.100
	* *                   B

	8.SC nr.17 e 18           SP Meggianese. S. Angelo - Boveto
	1,300
	* *                   A

	9. Strada Vicinale        SC Boveto - Venza
	0,600
	* *                   B

	10. SC nr.29                SP Meggianese - S. Savino- Casale Forti
	0,500
	* *                   A - B 

	11. SC nr. 16              SP Meggianese- Il casino - Casa Bruciata
	1,500
	* *                   A

	12. SC nr. 8                  SP Meggianese- Vallerio - Le Loggie
	0,950
	*                      A

	13. SC nr.13-14-15       SS 319 – Motille - Casa Lomelio - Macchia
	11.400
	* * *                A

	14. Strada Vicinale       SP Meggianese - Piano Eminente
	0.650
	* * *                B

	15. Strada Vicinale       SP Meggianese - Papacqua Alta
	0,150
	* * *                B

	16. Strada  Vicinale      SP Meggianese - Papacqua Bassa                                                          
	0,200
	* * *                B     

	17. Strada Vicinale       SP Meggianese - Casale Milano
	0,400
	* * *                B

	18. SC nr.21/Parte        Frazione Ponte - Casale Simonetti
	2,200
	* * *                A - B

	19. SC nr. 25 - 24/parte  SP Poggiodomo - Nortosce
	4,800
	* * *                A 

	20. SC nr. 23                SP Poggiodomo - Confini territorio Cascia
	3,400
	* * *                A


Le molteplici altre località, saranno prese in considerazione volta per volta solo se si è a conoscenza che sono abitate, in quanto durante il periodo invernale i residenti potrebbero essere emigrati.

3. FASE DI ALLARME 

La fase di allarme, diventa operativa, nel momento in cui il persistere dell’evento comporta una oggettiva impossibilità da parte dei soli mezzi comunali di garantire l’accesso alle frazioni e alla case 

sparse del Comune.

In questa fase, nei locali del Municipio, (Ufficio Tecnico) viene istituito il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), del quale faranno parte:

	SINDACO:  Giovanna Forti 
	Telefono Comune      0743/91231

 Fax                            0743/91412

Abitazione                 0743/521451

Cellulare                    348/6437439

	TECNICO COMUNALE:  Forti  Geom. Pietro 
	Ufficio Comune         0743/91231

Fax                             0743/91412

Abitazione                 0743/922062

 Cellulare                   348/6437437

	TECNICO INCARICATO:  Simonetti  Geom. Angelo
	Cellulare                   349/6439383

	POLIZIA MUNICIPALE:   Santocore Luciano
	Ufficio Comune         0743/91231

Fax                            0743/91412

	UFFICIALE SANITARIO:  Dott. Testa Lamberto
	Ufficio                       0743/91395

                                  0743/96122

	 STAZIONE CARABINIERI - Cerreto di Spoleto

 COMANDANTE:    M.llo M.    Niglio Michele
	Tel. Stazione             0743/91210 

Tel. abitazione          0743/91747

	 STAZIONE CORPO FORESTALE DELLO STATO

 COMANDANTE:    Isp.Capo   Balli Paolo 
	Tel. Stazione             0743/91304 

Cel.servizio               3204351865


Lo scopo della struttura sarà quello di coordinare e indirizzare gli sforzi degli Enti operanti nel territorio al fine di ottenere la più tempestiva, ed adeguata concertazione dei relativi interventi di Protezione Civile, in un contesto di più ampia collaborazione possibile. 

MATERIALI E MEZZI

I materiali ed i mezzi a disposizione del Comune sono di seguito elencati, e sono custoditi presso l’autorimessa comunale sita via della Circonvallazione del Capoluogo.

Il Responsabile dei materiali e dei mezzi è il Tecnico Comunale Geom. FORTI PIETRO (telefono vedi sopra)

	DESCRIZIONE MEZZI
	CARATTERISTICHE
	QUANTITÀ

	Autocarro ribaltabile
	Capacità 3 mt3
	1

	Autobus extraurbani
	Posti 19-21-28
	3

	Fiat Panda 4x4
	Posti 5
	1

	Motopala gommata  e retroscavatore
	Potenza 75 HP
	1

	
	
	

	DESCRIZIONE
	CARATTERISTICHE
	QUANTITÀ

	Cassette pronto soccorso
	
	2 + 8

	Catene da neve per tutti i mezzi comunali
	
	=

	Brande
	
	10

	Materassi per brande
	
	10

	Materiale per carpenteria leggera
	Legname
	Vario

	Motosega
	
	1

	Gruppo elettrogeno a gasolio
	
	1

	Gasolio per auto trazione
	3.000 litri
	Variabile

	Motosaldatrice
	
	1

	Pale
	
	10

	Sale antigelo 
	in sacchi 25 Kg.
	250 Q.li

	Zappe
	
	10


LIMITAZIONE DELLA VIABILITA’ - ITINERARI ALTERNATIVI

I centri abitati e molti casolari isolati, sono collegati tra di loro e al capoluogo da strade statali e provinciali. Le limitazioni della viabilità e gli itinerari alternativi pertanto sono quelli che gli Enti gestori delle strade stabiliscono ed individuano e segnalano al verificarsi dell’evento nevoso.

Per le strade comunali, normalmente, non si individuano limitazioni alla viabilità e principalmente non vi è la possibilità di individuare itinerari alternativi.

INSEDIAMENTI D’EMERGENZA TERREMOTATI

I prefabbricati dei terremotati, sono ubicati nelle immediate vicinanze dei centri abitati,  (Borgo Cerreto) o delle case dei terremotati, nelle aree agricole. La riapertura delle strade per il raggiungimento delle case d’emergenza, non necessitano di particolari accorgimenti. Gli interventi vengono fatti in concomitanza  di quelli per la riapertura delle strade per il centro abitato o delle località dove sono ubicate le strutture prefabbricate. Volta per volta, per particolari situazioni, saranno prese specifiche decisioni. Questi interventi, normalmente sono effettuati, da una squadra di operai comunali, composta da circa nr.4 persone con “Motopala gommata “.

COMUNE DI CERRETO DI SPOLETO

Provincia di Perugia

IL SINDACO

· VISTA la legge 24 febbraio 1992 nr. 225 relativa alla istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile;

· VISTO l’art. 38 della legge 8 giugno 1942, concernente le attribuzioni del Sindaco nei Servizi di competenza statale;

· CONSIDERATA la necessità di dar corso ad una pianificazione di emergenza che consenta, in caso di condizioni meteorologiche avverse causate da precipitazioni nevose,  di evitare gravi disagi alla popolazione, in special modo a quella ospitata nei containers a seguito della crisi sismica iniziata il 26.09.97, di garantire condizioni di maggiore sicurezza per la circolazione stradale;

· VISTA sull’argomento la nota del Prefetto di Perugia nr. 34526/2007 del 19 novembre 2007, acquisita agli atti del Comune di Cerreto di Spoleto il 27.11.2007 al Prot. nr. 5918 con allegato “ documento guida”;

A  P  P  R  O  V  A

l’unito “ PIANO EMERGENZA NEVE”

Cerreto di Spoleto, 03.11.2009    

                                                                                                   IL SINDACO

                                                                                                                   F.to  Forti Giovanna 

� EMBED PBrush ���
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